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Confcoltivatori a congresso 
Molio: «Una fa 
giovane, dinamica, unitaria» 
«Sono cadute le preclusioni contro di noi» - Ai lavori congressuali (da oggi a Roma) 
saranno presenti Nilde Jotti e Craxi - La delegazione del Pei sarà guidata da Natta 

ROMA — SI apre oggi a Ro
ma Il terzo congresso nazio
nale della Confcoltlvatori, la 
più giovane tra le assoclazo-
ni professionali contadine, 
essendo nata il 20 dicembre 
del *77 dalla fusione di Al
leanza Contadini, Federmez-
zadri Cgll, maggioranza del
l'Unione Coltivatori Italiani. 
Nemmeno 10 anni di vita, 
dunque, però già dei bilanci 
positivi: più di 660 mila 
Iscritti (e la crescita conti
nua), sedi permanenti in 
quasi 6.000 comuni agricoli, 
corrispondenti in tutti gli al
tri. Una struttura che è cre
sciuta rapidamente anche 
nel riconoscimenti che le so
no venuti dalle altre associa
zioni proresslonall Italiane 
ed europee superando così 
quella sorta di ostracismo 
che aveva circondato la Con
fcoltlvatori nei primi tempi 
della sua attività. La riprova 
la si è avuta lo scorso giugno 
quando la Cic è entrata a far 
parte a pieno titolo del Copa 
e del Cea, le due organizza
zioni degli agricoltori a livel
lo europeo, consultate dalla 
Commissione in sede di defi
nizione delle politiche agra
rie comunitarie. 

Non sorprende, perciò, 
l'attenzione che viene cala
mitata dalla tre giorni con
gressuale della Confcoltlva
tori che si chiuderà dopodo
mani al Palasport dell'Eur 
con una grande manifesta
zione cui parteciperanno mi

gliala di contadini da tutta 
Italia. La riprorova la si può 
leggere anche nel livello de
gli «ospiti» che parteciperan
no al congresso. Ci saranno 
il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, ed il presidente 
del Consiglio, Craxi. Dal
l'Europa viene annunciata 
la presenza del segretario ge
nerale della Cea, Straub, e 
del Copa, Herllska. La dele
gazione del Pel sarà guidata* 
dal segretario generale Ales
sandro Natta e dal responsa
bile della commissione agra
ria, Luciano Barca. Interver
rà anche 11 ministro dell'A
gricoltura, Pandolfi. . 
, «In questi anni l'organiz

zazione è cresciuta — con
férma Giuseppe Avollo, pre
sidente della Confcoltlvatori 
sin dalla sua fondazione —. 
La nostra forza è stata quella 
di essere stati capaci dl.llbe-* 
rarci dal collateralismi, di 
essere autonomi dal partiti 
conquistando in questo mo
do la fiducia del coltivatori 
ed 11 riconoscimento delle al
tre forze professionali. Sono 
così cadute le pretese di chi 
(il riferimento è a Coldlrettl e 
Confagrlcoltura, ndr) pre
tendeva la rappresentanza 
esclusiva delia Imprendito
ria agricola». 

Il vostro congresso nazio
nale è stato preparato in mo
do capillare, con oltre 4mlla 
assemblee comunali, provin
ciali, circoscrizionali. Uno 
sforzo notevole. «Sì, è anche 

questo un segno di crescita. 
Ma vorrei sottolineare che 
quasi la metà degli iscritti ha 
presenziato al congressi pre
paratori. Un fatto Importan
te che Indica la vivacità del-
l'assoclazlone, 11 suo radica* 
mento tra 1 coltivatori che ci 
permette di guardare al fu
turo con un certo ottimi
smo». 

Con l'ultimo congresso 
avevate lanciato la parola 
d'ordine del «patto d'Intesa» 
con Confagrlcoltura e Coldl
rettl, nonché la proposta dt 
un «patto di consultazione» 
con 1 sindacati. Com'è 11 bi
lancio? «Il patto d'intesa non 
è stato recepito esplicita
mente dalle altre organizza
zioni ma è passato nei fatti. 
La nostra partecipazione al 
Copa e alla Cea ne è la con
ferma. In sede comunitaria, 
inoltre, abbiamo avuto note
voli convergenze a sostegno 
dell'agricoltura italiana. La 
stessa partecipazione del vl-
cepresldent edella Confcoltl
vatori, Bellotti, all'incontro 
annuale, agricolo Usa-Cee a 
San Antonio in Texas, o 11 
mio Incontro con l'ex mini
stro americano all'Agricol
tura, Block, sono segni che le 
previsioni sono cadute». -

E con i sindacati? «Slamo 
un'associazione imprendito
riale che cerca 11 massimo di 
dialogo e di convergenze. La 
situazione è migliorata, ma 
molto c'è ancora da fare. Ab

biamo pagato l decimali, non 
abbiamo disdetto la scala 
mobile, abbiamo mantenuto 
l rapporti anche quando altri 
cercavano la rottura. Però, 
dal sindacati attendiamo ri
sposte più puntuali su alcu
ne questioni come le assun
zioni per fasi lavorative (in 
pratica le assunzioni a ter
mine per le varie campagne, 
ndr), la flessibilità dell'ora
rlo, la produttività». 

Il tema conduttore del vo
stro congresso parla di un 
progetto per un'agricoltura 
«forte e di qualità». «Certo. 
Oggi di fronte alla politica 
negativa della Cee e alla più 
marcata aggressività della 
concorrenza Internazionale 
c'è urgente bisogno di Inter
venti precisi, di una terapia 
d'uro a sostegno di alcune 
produzioni come la zootec
nia e 11 forestale per diminui
re le importazioni, o come 
l'ortofrutta per aumentare ti 
nostro accesso al mercati 
stranieri. Ma è chiaro che i 
coltivatori devono avvalersi, 
da posizioni di forza, anche 
di rapporti permanenti ed 
integrati con l'industria e la 
distribuzione. Si tratta, per
ciò, sviluppare ulteriormen
te le associazioni del produt
tori superando le attuali di
visioni nel campo associati
vo, cooperativo, del consorzi 
agrari». 

Gildo Campesato 

Massimo Bellotti Giuseppe Avolio 

Brevi 

Gruppo Fiat smentisce interessamento Bna 
ROMA — Sia la Fiat, sia Tifi hanno negato, ieri, un loro interessamento per 
la «Bonifiche Siete» o la sua controllata «Banca Nazionale dell'Agricoltura». 
Voci di un possibile interessamento di società del gruppo Agnelli si erano 
diffuse già dalla fina della settimana scorsa. All'origine di queste voci erano 
stati, probabilmente, i rialzi di quotazione dei titoli Siete e Bna. registrati ella 
fine della settimana scorsa. 

Ferruzzi entra nelle assicurazioni 
ROMA — Il gruppo Ferruzzi è entrato nel settore assicurativo acquistando da 
Fabrizio Ferrari il trenta per cento della «Bavaria Assicurazioni», orientata 
verso il ramo «cauzioni e credito» (ma con un portafogli ancora oggi legato al 
sessantasette per cento all'Rc-Auto). La «Bavaria» — rilevata dal veneziano 
Ferrari, appena tredici mesi fa e completamente ristrutturata — ha ottenuto 
nel corso dell'85 un aumento di produzione superiore al venti per cento e 
lascerebbe intravedere una previsione di utili per il trascorso esercizio. 

Mancano moduli Iva 
ROMA — Si fanno più pressanti le richieste di proroga del termine di presen
tazione della dichiarazione Iva, previsto per il prossimo 5 marzo. Oltre alle 
varie associazioni di categoria (Confcommercio, Confesercenti. Artigianato, 
commercialisti, ecc.) la richiesta è venuta anche da organi periferici del 
ministero delle Finanze, è stato, infatti, documentata la mancanza degli 
stampati necessari alta compilazione delle dichiarazioni dei contribuenti forfet
tari. In questa situazione si troverebbero tante province, Perugia. Bergamo, 
Belluno e tante altre. 

Pagamento arretrati Inps 
ROMA — è stato prorogato ai 20 febbraio prossimo il termine per versare i 
contributi previdenziali e assistenziali arretrati senza incorrere nella nuova 
sanziono aggiuntiva prevista dalla legge. Lo ha ricordato ieri l'Ihps in un 
comunicato. 

Riforma deHa scuola (e del sindacato scuola) 
Si annunciano novità importanti: più democrazia, più pluralismo, valorizzazione delle competenze, «consulte» settoriali con auto
nomia d'elaborazione - Gianfranco Benzi, segretario Cgil del settore: «Un nuovo modello di militanza ancorato a interessi specifici» 
ROMA — Le vecchie certez
ze non servono più. Il lavoro 
sta cambiando e «dobbiamo 
scontare una capacità nuova 
di ricerca e di confronto». La 
Cgll Scuola ha aperto 11 suo 
V congresso nazionale (a Ro
ma, al Midas Hotel) sforzan
dosi di indicare progetti, 
Idee, processi coerenti di In
novazione della scuola, non 
esitando ad autocriticarsl e a 
modificare metodi e struttu
re. 

In questa scuola schiac
ciata tra la voglia di futuro 
degli studenti e del genitori e 
i deprimenti polveroni mini
steriali, 1 lavoratori lanciano 
la loro proposta per dire che 
cambiare e possibile. 

Ma per rendere più coe
rente questa «voglia di futu
ro», it segretario generale, 
Gianfranco Benzi ha voluto 
sovvertire l'ordine «usuale» 
delle relazioni congressuali e 
parlare subito — davanti al 
499 delegati In rappresen
tanza di quasi 140.000 Iscritti 
-*• della riforma del sindaca
to. 

Un sindacato che uscirà 
da questo congresso trasfor
mato In federazione scuola-
università, per «spezzare — 

ha detto Benzi — la cultura 
dell'omologazione reciproca 
delle forme organizzative e 
degli obiettivi». Si annuncia
no novità importanti: più de
mocrazia, più pluralismo, 
valorizzazione delle compe
tenze, «una intensa attività 
di informazione e formazio
ne», «consulte tematiche e 
settoriali che abbiano auto
nomia elaborati va e la possi
bilità di un confronto orga
nico con le strutture dirigen
ti». Insomma, la Cgll punta a 
«un nuovo modello di mili
tanza ancorato a interessi 

-specifici». A questa riforma 
la Cgll conta di dare anche 
uno strumento «forte»: un 
centro Informatizzato, «au
tonomo dal sindacato», con 
precise funzioni di servizio 
che promuova e coordini 
l'attività di ricerca, di infor
mazione e di formazione». 

Tra questa riforma orga
nizzativa è i progetti e la 
nuova professionalità che 
dovrà sostenere, Benzi ha in
serito l'analisi delle condi
zioni generali del lavoro e 
dell'istruzione. «Il movimen
to sindacale — ha sostenuto 
— deve rideflnire la sua sog
gettività politica innanzitut

to sul terreno della rapprer 
sentatlvltà» ancorandola ad 
un programma preciso. Ben
zi si è detto Invece «non con
vinto» dalla «proposta del 
patto dei produttori», perché 
«restringe e contraddice il 
bacino di rappresentanza del 
lavoro ed omette il sostan
ziale antagonismo di inte
ressi tra lavoro e capitale». 
Occorre invece «un progetto 
in cui le forze di lavoro si ri
conoscano*. 

E, sul terreno della scuola, 
il progetto propósto dalla 
Cgil è coraggioso. DI fronte 
ad un ministero che riduce le 
grandi riforme «ad una pra
tica confusa di interventi 
parziali», il sindacato propo
ne una riforma «concepita 
come quadro d» obiettivi, di 
strumenti, di tappe attuati-
ve». Cioè: si è fatta tanto ml-

• cro-sperimentazione senza 
mai verificarla con i risultati 
che ha prodotto. Così la sele
zione, le disuguaglianze so
no cresciute senza che la 
scuola sia cambiata vera
mente. La Cgil propone ora 
che si definiscano degli stan
dard nazionali, all'interno 
del quali le singole scuole, in 

piena autonomia, organizzi
no la risposta alla domanda 
di istruzione. Scuole più au
tonome quindi dal punto di 
. vista organizzativo e proget
tuale. Questa idea dovrà 
camminare sulle gambe di 
una contrattazióne decen
trata, di una profonda rifor
ma del ministero della Pub- -
bllca istruzione e, soprattut
to, sulla costituzione di «staff 
di istituto con caratteristi- . 
che prevalentemente gestio
nali». . • 

Ma per realizzare questo 
occorre — come in un gioco 
di scatole cinesi — rendere 
elastico l'orario scolastico 
(altrimenti, quali progetti 
sarà possibile fare?) deter
minare il numero di docenti 
necessari sulla base di que
sta nuova flessibilità nell'or
ganizzazione del lavoro e, in
fine, «attivare nuove dinami
che salariali ancorate alla 
Erofessionalità». L'insegnan-

Ì, cioè, non dovrà più essere 
pagato solo sulla base del
l'anzianità e del titolo di stu
dio ma anche per la profes
sionalità 

Romeo Bassoli 

«Tra decimai e contratti nessuno scambio» 
Oggi il seminario Cgil, Cisl e Uil con le categorie sui prossimi rinnovi contrattuali - Il ministro De Michelis presenterà la sua 
bozza alle parti sociali tra mercoledì e giovedì - Da parte della Confindustria viene escluso il pagamento degli arretrati 
ROMA '— I decimali di scala mobile come 
materia di scambio con una moratoria con
trattuale? «Ma se le frazioni di punto di con
tingenza appartengono già ai lavoratori!», ri
batte secco il sindacato a un ministro De Mi
chelis che ci prova e a una Confindustria che 
dopo l'intervento del Senato sulla legge che 
estende la nuova scala mobile a tutti 1 settori, 
si preoccupa solo di salvare la faccia oltre 
che, al solito, di pagare il meno possibile. 
Cgil, Cisl e Uil sono decise, Invece, a far vale
re la priorità della contrattazione. Oggi, in 
un apposito seminarlo, le confederazioni 
consegneranno alle proprie categorie, che si 
apprestano alle vertenze per I rinnovi dei 
contratti già scaduti o di prossima scadenza 
(più di 100 per oltre 13 milioni di lavoratori), 
una serie ai schede dettagliate da utilizzare 

come cornice per la definizione delle specifi
che rivendicazioni. Sull'orario si punta a 
giungere alle 37 ore settimanali medie anche 
con l'utilizzazione del pacchetto di 40 ore 
dell'accordo Scotti dell'83 e le ex festività. Al 
tavolo di trattativa sarà il sindacato ad avan
zare precise proposte di flessibilità delle pre
stazioni di lavoro. Per il salario saranno Indi
cati gli spazi per gli aumenti offerti anche 
dai forti aumenti di produttività (+4% nel
l'industria con punte del 5-6% in alcuni com
parti). Ma qualche categoria si è già fatta 1 
propri conti, individuando uno spazio riven
dicati vo tra le 110 e le 130 mila lire nel trien
nio con una forte riparametrazione. 

Il sindacato, cioè, sembra già aver scaval
cato la bozza di un «mlnlaccordo» che De Mi
chelis ha intenzione di presentare domani o 

giovedì alle parti sodali anche se ha precisa
to che non si tratta di una «proposta rigida». 
Di cosa si tratta? I due punti di scala mobile 
formati dai decimali che la Confindustria 
non paga dovrebbero essere inseriti in busta 
paga assieme a una sanatoria per gli arretra
ti in due o più tranches. In cambio il sindaca
to dovrebbe accettare Io slittamento di un 
anno degli aumenti derivanti dai rinnovi 
contrattuali, la moratoria insomma. Inoltre, 
11 documento dovrebbe contenere da una 
parte una affermazione di principio sulla ri
duzione d'orario da contraltare'poi nel rin
novi assieme e, dall'altra, una dichiarazione 
di assunzione delle compatibilità economi
che fissate dal governo. 

Alla Confindustria lo «scambio» interessa, 
anche se ha già fatto sapere di non voler an

dare oltre il pagamento del decimali nel fu
turo, cancellando tutto il passato. Ma il sin
dacato (con l'eccezione di Veronese, della Uil, 
l'unico a sostenere che lo schema del mini
stro «va preso alla lettera») giudica impropo
nibile e paradossale ogni ipotesi di «ingab
biare» 1 prossimi contratti. «Diciamo subito 
di no, perché si tratta di uno scambio inegua
le», ha sostenuto Caviglioli, della CisL «E im
possibile accettare una moratoria senza 
nemmeno aver quantitativamente definito 
la riduzione dell'orario di lavoro», ha osser
vato Bertinotti, della CgiL Insomma, se il 
tentativo è «di fare una sorta di 22 gennaio 
*83 preventivo — ha detto Lettlerl, della Cgil 
— non c'è nessuna ragione di riaprire 11 ne
goziato». 

Otti nostro corrispondente 
GRAVINA (Bari) — Almeno 
diecimila dei quasi quaranta
mila abitanti hanno sfilato ieri 
mattina per le strade di Gravi
na. un grosso centro agrìcolo 
del Barese totalmente paraliz
zato da uno sciopero generale 
indetto da Cgil, Cisl e Uil. Le 
due strade di accesso al paese 
sono state interrotte da blocchi 
stradali che si sono protratti 
per oltre dodici ore. Non un so
lo negozio o ufficio è rimasto 
aperto, mentre per la strada 
passava un corteo senza ban
diere (quelle del sindacato era
no rosse e per questo sono state 
rifiutate) che issava solo grandi 
cartelli: «Gravina deve vivere» e 
•Pace e lavoro per la Murgia». 

Diecimila persone in corteo a Gravina 
Critiche anche Ma giunta di sinistra 
Una manifestazione per lo svi
luppo, ma anche contro il disin
teresse della Provincia e della 
Regione e. soprattutto, contro 
«l'immobilismo dell'ammini
strazione comunale e delle for
ze politiche». 

L'amministrazione comuna
le, con due brevi parentesi di 
centrosinistra di cut l'ultima, 
durata dal '78 all'83, fa ancora 
sentire i suoi effetti negativi, è 
dal secondo dopoguerra nelle 

mani della sinistra: il Pei alle 
comunali anticipate dell'83 ha 
sfiorato il 50%. Alle assemblee 
preparatorie dello sciopero 
avevano partecipato, con pas
sione, migliaia e migliaia di 
persone, tutte consapevoli di 
vivere in un paese che è desti
nato ad offrire solo disoccupa
zione se l'economia non riusci
rà in qualche modo a risollevar
si. 

I braccianti, che costituisco

no gran parte della forza lavo
ro, si scontrano con una caren
za d'acqua che strozza l'agricol
tura; le migliaia e migliaia dì 
edili, .finiti i tempi dei grandi 
investimenti in Puglia e della 
ricostruzione post-terremoto 
nella Basilicata poco lontana, 
tono oggi in maggioranza senza 
lavoro" E non c'è speranza di 
trovarne né per i giovani né per 
gli emigrati che rientrano: i di
soccupati solo oltre ottomila. 

Ed è un paese con le strade dis
sestate, con il centro storico in 
degrado, con servìzi sociali ine
sistenti, con la spazzatura che 
si accumula negli angoli delle 
strade. 

,«E vero che la spazzatura si 
accumula: ci sono solo sei spaz
zini su trentasei di organico 
teorico, che non fanno le ferie 
da due anni — dice Giuseppe 
Carulli, comunista, sindaco di 
Gravina dal settembre '85 — 

Condividiamo le critiche che 
sono venute dalla manifesta
zione: le amministrazioni che ci 
hanno preceduto in questi anni 
non hanno fatto il proprio do
vere. E noi riusciamo a lavorare 
solo a fatica, non ci sono soldi: 
.negli ultimi anni di centrosini
stra sono stati assunti arbitra
riamente centottanta operai 
senza alcuna copertura econo
mica e il bilancio corrente ora 
serve quasi tutto per ì loro sti
pendi. Ed il centrosinistra non 
ha neppure fatto i bilanci con
suntivi. Abbiamo miliardi di 
debiti. Noi lavoreremo, ma se 
non interverranno Regione e 
Provincia per Gravina sarà la 
fine». 

Giancarlo Stimma 

Inerzia e pasticci nella maggioranza \ 
Chi ritarda le riforme 
del sistema finanziario: 
Dalle Casse di risparmio al «merchant banking», alla modifica \ 
della legge bancaria: problemi lasciati senza adeguate risposte ; 
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di GIUSEPPE D'ALEMA 

Abbiamo lamentato e documentato al 
convegno del Psi su *Credlto e finanza» co
me 11 governo ritardi con la sua inerzia, la 
sua Indecisione se non addirittura con au
tentici pastrocchi la modernizzazione del 
sistema creditizio e finanziarlo. 

Sono anni che si perde tempo cerca la 
riforma del vecchi statuti delle Casse di 
risparmio perché si è preteso di imporre 
procedure amministrative contro e al di 
fuòri della legge In nome della deregula
tion quando Invece ostacoli giuridici si op
ponevano, tra l'altro, alla liquidazione del 
consigli di amministrazione, alla creazione 
di Comitati di gestione del tutto separati 
dal primi, all'Ingresso pur auspicabile di 
capitale privato nelle Casse di risparmio. 
SI è preferito provocare, con la scelta della 
via amministrativa, diatribe e lacerazioni 
dentro e fuori queste aziende di credito ol
treché l'Intervento del magistrato contro 
la violazione per combinato disposto dagli 
articoli della legge del '29 sulle Casse di 
risparmio. E dato che 1 compagni socialisti 
criticano che al loro convegno non abbia
mo voluto sottolineare le convergenze con 
l loro propositi ecco allora che non com
prendiamo ti fatto che essi abbiano Ignora
to che dopo cinque anni dalla presentazio
ne di una nostra proposta di legge cornice 
perla riforma degli Statuti, le stesse Casse 
di risparmio, con 11 contributo di ammini
stratori socialisti, al loro ultimo congresso 
di Stresa e lo stesso Governatore abbiano 
deciso finalmente di concorrere anch'essi 
alla definizione di una normativa di legge 
per favorire appunto questa riforma. 

Sono mesi, più di un anno, che sl.clncl-
schla Intorno a proposte del sottosegreta
rio al Tesoro relative ad una legge sul 
tmercant banking* quando Invece, in.que
sto caso, non serve alcuna legge oppure 
basterebbe stabilire la misura del capitale 
minimo per questo nuovo strumento di In
termediazione e t requisiti degli ammini
stratori. Il parabancario èprlvo di qualsia
si regolamentazione con effetti non solo fi
scali Inaccettabili. Nessuna decisione sulla 
'venture capital» sviluppatosi da anni in 
altri Paesi. Nel comparto del credito spe
ciale, ad esemplo all'Imi e al Medio Crédi
to, sono In atto processi Innovativi impor
tanti e positivi che potrebbero essere In
centivati da misure che adeguino l'attuale 
legislazione alle nuove realtà ed esperien
ze. A che serve occuparsi invece del fatto 
che all'Imi vi sia un vicepresidente? Ecco 
dunque dove stanno I ritardi. Mentre urgo
no questioni rilevantissime quali la rifor
ma della legge bancaria che non può essere 
modificata a pezzi e monconi, sotto l'Incal
zare, di volta in volta, In modo episodico, dì 
esigenze nuove e di Interessi emergenti 
mentre premono problemi complessivi e 
generali di con trollo e di regolamen tazlone 
relativi a vaste trasformazioni di fronte al
le quali sembra avviarsi all'esaurimento 
l'elasticità della legge bancaria, , -

La Banca centrale 
Il problema del ruolo Istituzionale delia-

Banca centrale non è certo affrontabile a 
colpi di spillo o con scriteriate proposte di 
legge mandando avanti magati un piccolo 
-gruppo di guastatori de. Esso comporta un 
esame relativo al coordinamento che do
vrebbe sussistere tra politica fiscale, della 
spesa e monetarla e quindi In definitiva del 
rapporto sostanzialmente diverso da In
staurare tra Parlamento e Banca d'Italia. 
Ciò naturalmente esclude che si possa ri
condurre questo Istituto ad una funzione 
ancillare rispetto all'esecutivo. 

Crediamo Inoltre che In relazione non 
solo alla vicenda della Rai, ma, con la stes
sa Intensità, a quella delle nomine banca
rie si offra un'immagine della politica e 
delle forze politiche che le discredita, con 
grave pericolo e danno per la democrazia, 

Questo problema dell'oramal pressoché 
generale regime di prorogano vigente nel 
sistema bancario pubblico, rischia di coin
volgere la condizione di tutti t commissari 
della Consob e di comprometterne l'auto
nomia cosi come compromette quella del 
dirigenti bancari. Nell'attesa di una ricon
ferma gli uni e gli altri possono essere In
dotti a cercar di piacere più al principe che 
non a servire gli Interessi generali del Pae
se. , 

Al dirigenti della Banca pubblica non si 
deve chiedere fedeltà al Partito, cioè ad un 
Interesse privato, 'bensì non solo, ovvia
mente, alle Istituzioni, ma, In particolare, 
agli interessi esclusivi dell'Istituto cui so- : 
no preposti. SI deve chiedere ad essi di es
sere tutori del risparmio e fautori del suo 
Impiego produttivo e una dovuta sensibili- ] 
tà per le scelte e gli obiettivi prioritari di 
politica economica stabiliti dal Parlamen
to. Se a tutto ciò e solo a questo fossero 
davvero chiamati questi dirigenti e non ad 

.affermare Interessi di partito, cioè privati, 
perché allora l'ossessivo calcolo delle per
centuali e persino del decimali delle poltro
ne conquistate da questo o da quest'altro 
partito per ricavarne ragioni di rabbiose 
lagnanze e contrattazioni? A che cosa è ri
dotto lo strategico pentapartito se non ad 
una consorteria di rabbiosi lottizzatoti? 
Nel momento In cui è più che mal necessa
rio affermare 11 primato della politica sul
l'economia, quanto sta avvenendo allonta
na 1 cittadini dalla politica, suscitando cre
scente diffidenza e ripugnanza rispetto al 
tgluoco del politici*. 

L'attacco dei privati 
Assistiamo in questo stesso momento 

all'attacco su più terreni contro li settore 
pubblico. U grande capitale industriale fi
nanziario privato intrecciando sul terreno 
finanziarlo le proprie Iniziative con quelle 
della banca pubblica mira alla subordina
zione dt quest'ultima, al controllo di punti 
strategici finanziari del settore pubblico, a 
conseguire posizioni dominanti nel settore 
assicurativo. Con tutto ciò e rafforzandosi 
mediante concentrazioni o scalate occulte 
in borsa (che attende da anni una riforma), 
internazionalizzandosi, ristrutturando al 
suo interno gli aspetti del potere e esten
dendo la propria presenza nell'editoria e 
nel campo della informazione, I maggiori 
potentati finanziari privati tendono a con
trollare immense risorse, ad influire sugli 
orientamenti degli italiani, a decidere, essi, 
secondo interessi esclusivamente privati e 
non solo economici l'utilizzazione delle ri
sorse. 

Sono dunque in gioco gli In teressi gene
rali della nazione e della democrazia, quelli 
del disoccupati, dell'impresa minore e di 
milioni di risparmiatori che sono scesi sul 
terreno della partecipazione al capitale di 
rischio e che su questo debbono essere aiu
tati a restare In una fase In cui ogni sforzo 
deve esser compiuto per avvicinare! valori 
monetari a quelli reali, riducendo Io spazio 
per le rendite finanziarie. 

Contro questi processi che abbiamo Indi
cato e che avanzano purtroppo, talvolta, 
con la sponsorizzazione che talune forze 
politiche offrono a questo o quest'altro po
tentato economico, la sinistra deve trovare 
le necessarie convergenze, un terreno di 
incontro per un'azione comune. SI tratta di 
risanare, salvaguardare, qualificare l'in
tervento dello Stato la cui funzione si vuole 
limitare alla sola erogazione di incentivi e 
di pubblico denaro. Urge la più netta difesa 
dell'autonomia degli strumenti di Inter
vento pubblico, una riforma della pubblica 
amministrazione. Oggi è più che mal deci
sivo l'indirizzo pubblico relativo all'uso 
delle risorse nelle forme compatibili con il 
funzionamento del mercato. Sono questio
ni politiche e brucianti e non, come sostie
ne l'Avantìl, di principio. 

CASERTA — Si è svolta ieri 
mattina a Caserta un'impo
nente manifestazione di ta
bacchicoltori per rivendicare 
il rispetto dell'accordo inter» 
professionale violato dagli in
dustriali trasformatori del set
tore. Migliaia, di contadini 
hanno invaso le vìe della città 
con decine di trattori aderen
do così alla giornata di lotta 
promossa dalla Confcoltlvato
ri e dal Consorzio nazionale 
tabacchicoltori di Caserta. 
Molte le delegazioni comunali 
di produttori della Coltivatori 
diretti. Lo stato di tensione e 
di incertezze nelle campagne, 
nei vari comparti — tabacco, 
zootecnìa, ortofrutta — ha fi
nora trovato completamente 
assente il governo regionale. 

Un'imponente 
manifestazione 

a Caserta e 
Cava dei Tirreni 

di coltivatori 
di tabacco 

Sempre ieri mattina a Cava 
dei Tirreni centinaia di tabac
chicoltori hanno protestato 
net confronti del Monopolio di 
Stato. La giunta regionale pri
va di una politica agraria cor

rispondente, alla gravità dei 
problemi dell'agricoltura 
campana e casertana sfugge il 
movimento dei contadini e si 
sottrae finanche alla richiesta 
dì incontro che le organizza
zioni professionali hanno 
avanzato sui problemi della 
tabacchicoltura e degli altri 
comparti agricoli. Un atteg
giamento schizofrenico. Men
tre si accetta da una parte di 
tenere una riunione dei consi
glio regionale da dedicare ai 
problemi dell'agricoltura, 
dall'altra se ne rinvia Io svol
gimento sine die. Anche per 
3uesta via si conferma il giu-

izio di insuiitcienza e di ina
deguatezza della giunta a far 
fronte ai problemi dei settori 
produttivi fondamentali della 
Campania. , 
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